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Nel nostro Municipio sono nove le strutture dedicate a questa attività

Sono 120 i mercati
rionali romani uffi-
cializzati dall’inda-

gine Sacea e sono
comprese le strutture co-
perte (29), i plateatici at-
trezzati (cioè le aree
recintate che ospitano
banchi, impianti e servizi
-35) e i 56 mercati che in-
sistono su aree improprie.
Nel III municipio i mer-
cati rionali sono: Monte-
sacroI di piazzale
Adriatico; MontesacroII
di via Agrippa; Fidene in
largo S.Felicita; Gambara
in via Deledda; Sacchetti,
nell’omonima via; Ser-
pentarea di via Talli; Tu-
fello in piazza degli
Euganei; Melaina in via
Conti; Val d’Ossola sito
nella stessa via. I banchi
attivi a Roma sono 4.078
(1499 nei mercati coperti,
1.402 nei plateatici at-
trezzati, 1.177 in quelli in
sede impropria) contro le
circa 4.500 autorizzazioni
comunali in essere. L’or-
tofrutticolo il  settore più
rappresentato con un
banco su tre; “macelle-
rie” 10% ; “pizzicherie”
9%, “pescherie” 6%, set-
tore alimentare vario
13%; il 27% è legato alle
attività non alimentari,

con “abbigliamento” e
“casalinghi” al top. Lo
studio evidenzia un calo
del 10% dei banchi pre-
senti nei marcati, dovuto
in primis alla diffusione
della grande distribu-
zione, ma sembra anche
ad un cambiamento negli
stili di vita dei romani.

Tra le cause sembra sia
evidente anche la diffi-
coltà dell’amministra-
zione comunale a gestire
la fase transitoria di ade-
guamento delle strutture
e la scarsità di risorse
messe a disposizione. Al
quadro delineato dalla ri-
cerca, l’assessore capito-

Pubblicata in 
questi giorni 

l’indagine svolta
da Sacea con il

contributo della
Camera 

di Commercio 
di Roma; 

proposte per 
l’amministrazione 

capitolina 
per consolidare 

le attività e 
svilupparne la 

crescita con 
il project 
financing. 

Pareri 
contrapposti 
e opinioni di 

commercianti 
e cittadini 

Alcatel, Gruppo Paribas,
Bosch, Compass, Enel,
Ericsson, McDonald’s,
Microsoft, Philips, Re-
nault, Poste Italiane, Tele-
com, Vodafone e molte
altre le aziende che hanno
preso parte a“Energia
Nuova per Roma” le quali,
insieme al Comune di
Roma Capitale hanno av-
viato il workshop per una
“Governance della Soste-
nibilità” tenutosi  in questi
giorni in Campidoglio. Un
percorso di confronto tra
l’Amministrazione capito-
lina e le imprese italiane e
multinazionali per indivi-
duare soluzioni d’eccel-
lenza da realizzare sul
territorio romano e per
candidare la città a diven-
tare la capitale dell’inno-

Ridurre le emissioni in atmosfera con “l’Energia nuova”
Un workshop finalizzato ad avviare un dialogo tra Roma Capitale, le aziende e le realtà impegnate sui temi della green economy per la sostenibilità energetica

vazione in campo energe-
tico. Presenti i manager
delle 60 aziende coinvolte,
l’assessore alle Periferie e
ai Lavori Pubblici, Paolo
Masini e l’assessore al-
l’Ambiente Estella Ma-

lino, Marta Leonori ri-
sponde con un pro-
gramma di rilancio
presentato in Campido-
glio: orari estesi (22.30),
nuovi servizi (punti di ri-
storo e reti wifi), sistemi
di finanziamento per am-
modernare i mercati o co-

struirne di nuovi (progetti
degli stessi operatori), ri-
corso ai fondi europei,
accorpamento di più mer-
cati ed eliminazione di
quelli dove ormai restano
due o tre banchi.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

rino, insieme a rappresen-
tanti di istituzioni, ammi-
nistrazioni, centri di
ricerca e realtà impegnate
nel campo dell’energia so-
stenibile. Con questo wor-
kshop vogliono dare

ascolto ai protagonisti del
mondo dell’energia; ser-
vono buone idee da met-
tere in campo subito, per
l’attuazione del Patto dei
sindaci e per trasformare
Roma, dal centro alle pe-

riferie, in una vera smart
city, sostengono i promo-
tori del progetto. «Vo-
gliamo che Roma diventi
un laboratorio permanente
delle buone pratiche in
tema di energia. È una
sfida – hanno dichiarato
gli assessori Paolo Masini
ed Estella Marino - che
lanciamo alle aziende e
alle realtà che si occupano
di sostenibilità». Oltre ciò
altre quattro le sfide: la ri-
duzione del consumo di
energia, l’abbattimento
delle emissioni di gas
serra, la riduzione dell’in-
quinamento locale, la rea-
lizzazione di un ciclo
virtuoso di rifiuti.

(C.M.)

Estella Marino e Paolo Masini

La “Casa della Memoria e della Storia” per ricor-
dare i principî della democrazia e della libertà affer-
mati con una lunga “Resistenza” durante la II guerra
mondiale, e per evidenziare i valori che sono fon-
damenti della Repubblica Italiana e ispiratori della
Costituzione, ha organizzato una tre giorni dal 19 al
21 settembre, di video, film e incontri ripercorrendo
le vicende di quel periodo. In rassegna i film “Tutti
a casa” di Luigi Comencini, “Le quattro giornate di
Napoli” di Nanni Loy e “L’uomo che verrà” di Gior-
gio Diritti; inoltre sono stati proiettati documentari
che hanno ricostruito, con materiali di repertorio,
d’archivio e testimonianze personali, le vicende si-
gnificative di quegli anni. Tra i relatori, Annabella
Gioia, Ernesto Nassi, Rino Arbia.

La “Resistenza” 
compie 70 anni

(C.M.)

Mercati rionali oltre la crisi
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Martedì 24 set-
tembre il Consi-
glio Municipale

ha rigettato all’unanimità
la delibera di giunta del 5
aprile scorso della giunta
Alemanno per cambiare
la destinazione d’uso da
non abitativo a residen-
ziale del 30% della super-
ficie utile lorda di un
intervento urbanistico
della società Porta di
Roma srl in zona Bufa-
lotta, su terreni di pro-
prietà di società Idea
Fimit e Fabrica. Per ca-
pire meglio le dinamiche
che animano la materia
urbanistica, abbiamo in-
tervistato il Prof. Elio Pi-
roddi, ex consulente del
PRG del Comune di
Roma 

Nel suo discorso agli
studenti nel 2003 lei di-
chiarò il piano urbani-
stico una “mappa
dell’offerta territo-
riale”, cioè una mappa
delle opportunità che il
territorio offre per lo
sviluppo della città. Ad
oggi quali sono le op-
portunità per i residenti
del III Municipio? 
Il Municipio di per sé è
stato pensato bene ma ci
sono stati dei passaggi a
vuoto come la conces-
sione a edificare in lotti
non prevista dal piano re-
golatore. Questo modo
scriteriato di operare ha
sottratto opportunità ai

cittadini che, senza avere
un numero di servizi ade-
guato, si sono visti com-
parire decine di palazzine

al posto delle zone verdi.
Per fare un esempio, il 19
settembre scadeva il ter-
mine per opporsi a un
progetto dell’ingegner
Toti che prevede l’uti-
lizzo di 270 mila metri
cubi di terreno su Porte
di Roma per la costru-
zione di palazzine per
270 alloggi per dipen-
denti del Ministero della
Difesa. 

A cosa era destinata
l’area?
Il piano regolatore
l’aveva destinata ad at-

trezzature di livello ur-
bano, quindi servizi che
comprendono anche at-
trezzature militari ma
che assolutamente non
possono coincidere con
edifici ad uso residen-
ziale. La trasformazione
prevede una variante ur-
banistica e il CdQ Ser-
pentara con Mimmo
d’Orazio ha presentato
un’istanza in Regione

per impedire il cambio
di destinazione d’uso. 
Il Ministero della Difesa
vuole far passare un

servizio privato spac-
ciandolo per pubblico? 
Sembrerebbe proprio
così visto che i costruttori
hanno richiesto al Co-
mune che aumenti la me-
tratura (prima era 37%
residenziale e il resto ser-
vizi) per costruire ac-
canto agli alloggi un
centro per malati di Al-
zheimer e che il residen-
ziale passi al 50%
dicendo che ci sia un
“grave elemento di criti-
cità” (in meno politi-
chese: il terziario non
riescono a collocarlo).
Ciò significa che invece
di portare un giovamento
ai residenti, nascerebbero
abitazioni per circa 3100
abitanti: come metterci
dentro un nuovo quar-
tiere. 

Quante sono le possibi-
lità che l’edifico prenda
il posto della distesa
verde dietro Casale
Nei? 
Ancora è presto per sa-
perlo, ma per la cittadi-
nanza non giova il fatto
di non essere stata pre-
sente durante l’incontro
con le istituzioni che in-
vece ha visto in prima fila
progettisti e dirigenti del
Comune di Roma in-
sieme ai dirigenti del Mi-

nistero della Difesa.
Come si può notare dalla
determina dirigenziale
firmata dall’ingegner
Botta, l’accordo sembra
già essersi chiuso con
l’ennesima vittoria del
cementista, ma il nuovo
assessore comunale al-
l’Urbanistica Caudo non
è d’accordo e lui ha tutto
il potere di bloccare le
ruspe. Se così non do-
vesse essere la nuova am-
ministrazione avrà
un’altra eredità negativa. 

Come lei disse nella
Lectio Magistralis: “Un
piano ben fatto può es-
sere letteralmente sgre-
tolato da una cattiva
gestione”. Cosa ne
pensa dell’attuale ge-
stione dell’urbanizza-
zione del nostro
Municipio?
In urbanistica quando si
parla di centralità, s’in-
tende qualcosa che fa
centro: università, ri-
cerca, ospedali, musei,
teatri, luoghi d’incontro e
ciò che genera uso pub-
blico del servizio. Questi
non sono presupposti di
Auchan & Co: il centro
commerciale ha già sna-
turato l’idea di centralità
pensata all’inizio degli
anni ‘90, adesso il quar-

tiere rischia davvero di
diventare dormitorio. 

Qual è la verità sulla
Metro B1, dove arri-
verà effettivamente? 
Percorrendo un’impo-
nente crisi economica,
l’unico modo per co-
struire la metro è quello
di affidare i lavori ai co-
struttori che però nel caso
della prosecuzione della
B1 hanno chiesto una va-
langa di cubature. Pro-
prio per questo è
probabile che il Comune
decida per l’immediato
futuro di abbandonare
l’ipotesi del prolunga-
mento della B1 per Porta
di Roma fino a Casal
Monastero. La tratta fi-
nirà probabilmente con
Jonio ma la fine dei la-
vori è ancora lontana. 

Non esiste nel nostro
Municipio la possibilità
di veder costruiti servizi
invece di altre case? 
Quando lavoravo al Co-
mune avevamo previsto
la costruzione di un ospe-
dale su via della Bufa-
lotta, lascio alla vostra
immaginazione cosa
hanno costruito al suo
posto.

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it
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Parla il professor Elio Piroddi, docente all’università Sapienza e consulente per il PRG del Comune di Roma nelle giunte Rutelli e Veltroni

“Toti e Difesa decisi ad appropriarsi di un terreno pubblico”
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Successo per “Puliamo il mondo”
Il nostro Municipio ha aderito alla manifestazione ambientalista di Legambiente

Era il 1987 quando
Ian Kiernan, co-
struttore e velista

australiano ideò il primo
clean up day in Australia
perché disgustato dalla
quantità di rifiuti che ave-
vano invaso persino le

aree più incontaminate dei
Caraibi. Nel 1993 clean up
Australia divenne clean up
the world trasformandosi
così in un iniziativa di li-
vello mondiale. Que-
st’anno all’iniziativa
“Puliamo il mondo”, che

in Italia è coordinata da
Legambiente, ha aderito
anche il III Municipio pro-
muovendo assieme alle as-
sociazioni, alle
cooperative e alle scuole
del territorio una tre giorni
ricca di appuntamenti. Il

primo è stato venerdì 27
alla pineta di Ponte No-
mentano dove studenti e
volontari hanno indossato
la divisa del clean up hero
e riempito decine di buste
dell’immondizia. In con-
temporanea alcuni volon-
tari hanno impugnato
rastrello e scopa ripulendo
via Serrapretona, a Colle
Salario, nei pressi della
scuola C. Levi. Ma è sa-
bato 28 che si è entrati nel
clou della manifestazione
con azioni di pulizia alla
riserva della Marcigliana
durante la mattina e con
l’apertura, nel pomeriggio,
dell’ecologic market a
piazza Sempione. Oltre al
mercatino del riciclo e riu-
tilizzo, il pomeriggio è
stato scandito da labora-
tori, uno spettacolo teatrale
e performance di artisti di
strada. Lo spettacolo
“Atom in Rome” ha
chiuso la giornata scal-

dando, con le note dei Pink
Floyd, una piazza Sem-

pione gremita. Domenica
è stata la volta del parco
delle Valli dove i volontari
hanno ripulito parte del
parco fino ad agire all’in-
terno delle stesse baracco-
poli; qui i volontari hanno
coinvolto anche i nomadi
nell’operazione pulizia.
Hanno preso parte a questa

tre giorni, oltre al presi-
dente Marchionne e agli

assessori Le Donne, Ser-
naglia, Di Maggio, Pietro-
sante, e consiglieri
municipali, l’assessore di
Roma Capitale Masini;
l’assessore regionale Re-
frigeri; e l’assessore capi-
tolino Estella Marino.

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it

L’amministrazione interviene per la pulizia
delle aree verdi urbane. Il primo intervento
è stato effettuato dall’Ama ed è consistito
nel ripristino, dallo stato di degrado e ab-
bandono in cui versava, del parco di via Su-
vereto. Abbiamo intervistato l’assesore
Gianna Le Donne in merito allo stato di sa-
lute del verde nel terzo Municipio. Avete
un piano spesa per questo settore? Ad
oggi non essendo stato approvato il bilan-
cio da parte dell’Amministrazione capito-
lina le disponibilità sono ridotte, è stata
nostra cura richiedere maggiore disponibi-
lità per il prossimo anno. A chi è stata af-
fidata la manutenzione ? in cosa
consisterà e con che frequenza? La ma-
nutenzione è quella ordinaria prevista dal
contratto con Ama, sarà nostra cura moni-
torare gli interventi, tempi e qualità,  affin-
chè non si arrivi più a vederla nelle
condizioni nella quale l’abbiamo trovata.
Di che genere saranno i prossimi inter-
venti ? e in quali parchi? Le criticità sono

molte, è necessario definire le priorità. Si-
curamente c’è un’attenzione particolare per
quei parchi che si trovano nei pressi di
scuole, asili e centri anziani. Il terzo mu-
nicipio è un quartiere molto verde, se-
condo il suo parere in che condizioni
sono i suoi parchi? Esistono varie tipolo-
gie di classificazione per le aree verdi e noi
ce le abbiamo quasi tutte! Le condizioni di
partenza non sono soddisfacenti, è neces-
saria al di là dell’impegno che questa am-
ministrazione metterà per ottimizzare gli
interventi e cercare di governare la gestione
delle aree, anche iniziare a introdurre e at-
tuare politiche volte alla sensibilizzazione
e al rispetto dei beni comuni. Ho riscon-
trato personalmente situazioni di pura inci-
viltà che oltre ad impattare a livello
ambientale e igienico sanitario, sono un
vero e proprio schiaffo a quei cittadini vir-
tuosi e a chi lavora tutti i giorni nel settore.

Silvia Marrama
silvia.marrama@vocequattro.it

«Fidene ha diritto ad un
parco verde ben tenuto per
tutti i bambini che abitano
nel quartiere e che vogliono
giocare all’aria aperta in
spazi sicuri». Questa l’opi-
nione di una mamma che
passeggia col suo bimbo nel
parco di largo Labia, stando
attenta che il piccolo non
lasci la strada di mattoncini
per inoltrarsi nelle aree verdi

laterali. Effettivamente al
primo sguardo si capisce su-
bito il motivo: rifiuti di ogni
tipo abbandonati ovunque,
che creano sporcizia e de-
grado soprattutto nella parte
iniziale del parco, quella vi-
cino al capolinea degli auto-
bus ed alla strada. Basta fare
due passi e si trovano vec-
chie sedie portate e lasciate
dietro alberi, certamente da

Parco di largo Labia
tra degrado e 
delinquenza

frequentatori notturni habi-
tué che la notte popolano il
parco di largo Labia usu-
fruendone anche come dor-
mitorio e persino come
bagno. L’igiene non fa più
parte di questo spazio la-
sciato a se stesso sotto vari
punti di vista. Prima di tutto
non viene pulito costante-
mente ed i secchi dell’im-
mondizia straripano facendo
cadere in terra sporcizie che
il vento sparge, e soprattutto
non è stata creata un’illumi-
nazione che consenta di te-
nere sotto controllo la
situazione di notte. Il buio
completo dal tramonto al-
l’alba favorisce l’aggrega-
zione di persone poco
affidabili che lasciano botti-
glie in giro creando anche
pericolosi frammenti di
vetro, e manca una recin-
zione che impedisca di en-
trare nell’area. Alcuni
abitanti della zona ipotizzano
anche lo spaccio di droga. E’
proprio questo il parco che si
meritano i bambini di Fi-
dene, ed è possibile che nes-
suno possa effettuare una
bonifica e mettere l’area in
sicurezza evitando che di-
venti anche un dormitorio?  

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocequattro.it

La notte cade nel buio totale, e viene così usato
come dormitorio o luogo di ritrovo per balordi
che insudiciano e degradano l’ambiente

L’assessore all’Ambiente e la Cultura Gianna Le Donne:“E’stata elaborata una
mappatura puntuale delle aree verdi per avere un’istantanea della situazione”

Nuovo Salario, riqualificato il parco di via Suvereto
Aree verdi urbane: risorsa dal punto di vista sociale, ambientale e culturale

Non solo raccolta rifiuti ma anche stand, laboratori, spettacoli e musica durante
la tre giorni in favore dell’ambiente nell’ultimo fine settimana di settembre
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Piccioni spazzini, topi e scarafaggi giocano insieme ai bambini del quartiere

La diatriba da chiarire ur-
gentemente nei prossimi
tempi sarà quella di sta-

bilire competenze e responsabi-
lità sulla manutenzione e
gestione ordinaria e straordina-
ria della aria ludica frequentata
come punto di ritrovo perlopiù
da bambini e anziani. Respon-
sabilità che vanno chiarite al
più presto dato l’aumento im-
pressionante dei piccioni, e non
solo, che si è registrato negli ul-
timi mesi. A lanciare l’allarme,
come sempre, sono proprio i
genitori e gli assidui frequenta-
tori che denunciano la situa-
zione igienica della loro piazza,
unico e risicato spazio del quar-
tiere ormai alla deriva. Nel fra-
stuono dei clacson, il cicalare
delle mamme e fra il su e giù
delle altalene, il glu glu dei topi
volanti è divenuto un altro ru-
more famigliare, come fami-
gliare sono i “ricordini” sempre
più consistenti che il molesto
volatile al suo passaggio disse-
mina ovunque, creando grossi
problemi di ordine igienico, dal
momento che gli escrementi
sono un veicolo di trasmissione
di malattie infettive e di agenti
macro e microbiologici in al-

cuni casi letali per l’uomo, fi-
guriamoci per i bambini che
toccano inconsapevoli con le
loro manine curiose ovunque.
In pochi forse sono informati
dei problemi sanitari che le de-
iezioni di questi animali pos-
sono provocare e ne
approfittiamo per citare alcune
delle 60 patologie che le tabelle
sanitarie riportano: salmonel-
losi, criptococcosi, istopla-
smosi, ornitosi, tubercolosi,
candidosi, encefalite, cocci-
diosi, leptospirosi, aspergillosi,
polmoniti allergiche, eccetera
eccetera...Gli agenti patogeni di
queste malattie vengono trovati
nella pupù dei piccioni e dei
topi, e non è necessario il con-
tatto diretto per contrarre le ma-
lattie sopra citate. Basta una

folata di vento che trasporta la
polvere infetta a contaminare
un qualsiasi tipo di ambiente
per far innescare i processi in-
fettivi acuti e spesso irreversi-
bili. Ma non è tutto. Dove c’è il
piccione o il roditore si associa
sempre la presenza dei loro ec-
toparassiti: pulci, cimici, zec-
che e acari, anche loro vettori
di gravi malattie infettive e po-
tenziali parassiti anche per
l’uomo. Insomma, non è ro-
betta da poco conto o un pro-
blema da affrontare con la
solita flemma biblica a cui
ormai siamo abituati, è ur-
gente!! La salute dei cittadini e
dei bambini è a forte rischio e
le istituzioni non possono fare
le solite spallucce .Il minisin-
daco deve trovare delle solu-

zioni immediate e rapide, in
grado di districare quanto
prima questa imbrogliata ma-
tassa su pertinenze e responsa-
bilità della gestione dell’ex
mercato di Val Melaina e inter-
venire su questa vergognosa si-
tuazione che ha oltrepassato il
limite del decoro e che minac-
cia la salute dei cittadini, ma
soprattutto quella dei fanciulli.
I residenti chiedono inoltre che
vengano fatti interventi costanti
e non a spot. L’Asl e l’Ama, co-
ordinati dal municipio, devono
assolutamente procedere con
una massiccia deratizzazione
per i topi, una disinfestazione
per gli scarafaggi e anche dei
trattamenti fitosanitari indi-
spensabili per ripristinare e ga-
rantire, almeno in parte, la

sicurezza dell’igiene pubblica,
poiché la causa di questa fauna
indesiderata che popola la
piazza di Val Melaina è da at-
tribuirsi, non solo ad un clima
che rende favorevole la nidifi-
cazione dei volatili protetti
dalla legge, ma è colpa anche
dell’abbondanza di cibo-spaz-
zatura e dell’accumulo conti-
nuo di mondezza. Per cui,
ricapitolando: rom, prostitute e
piccioni sono una specie pro-
tetta e non stupitevi se nei pros-
simi mesi le istituzioni per
evitare ‘spreco di denaro’ rego-
larizzano e inquadrano con
permessi di soggiorno nelle
piazze, strade, case, ristoranti,
plessi scolastici e mense degli
asili nidi topi e scarafaggi.         

Alessia Vetro

La causa 
di questo 

incremento 
continuo 

della popolazione
avicola 

e dei roditori 
è lo stato 

di assoluto 
degrado 

e di totale 
abbandono 

da parte...di chi?

Al
es

sia
 V

et
ro

Val Melaina e la piazza di Noè!

Quello delle baraccopoli e del conseguente
degrado che ne deriva è un tema che con-
tinua a essere caldo nel nostro Munici-

pio, tanto da aver smosso anche i consiglieri
capitolini che risiedono in zona. Su tutti Ignazio

Le polemiche sul degrado
arrivano in Campidoglio

Proteste, appelli a mezzo stampa 
e discussioni sui social network

Baraccopoli, prostituzione e degrado affliggono
alcune zone del municipio ma senza soldi 
il Comune ha poco margine d’intervento

Cozzoli (Cittadini X Roma), il quale ha lanciato
un appello a tutti i consiglieri comunali residenti
nel Municipio affinché prendano atto della situa-
zione e uniscano le forze per risolvere «una si-
tuazione che per i cittadini è diventata
insostenibile». Il consigliere capitolino ha inoltre
dichiarato che d’ora in poi si preoccuperà di por-
tare all’attenzione dell’aula Giulio Cesare tutte
le battaglie che si stanno affrontando in Munici-
pio. Tra i consiglieri comunali l’unico a rispon-
dere all’appello, è stato Fabrizio Panecaldo (Pd)
il quale, pur distanziandosi dal tono polemico del
consigliere del centrodestra, ha dato la sua piena
disponibilità a lavorare per contrastare il degrado
del territorio. Quello del degrado è un comune
denominatore in molte zone della Capitale. La
mancanza di leggi nazionali che regolamentino
alcuni fenomeni (prostituzione in primis) e so-

prattutto la mancanza di soldi nelle casse del co-
mune rendono difficoltoso l’operato degli enti lo-
cali. Certo è che si fa sempre più impellente la
necessità di mettere in atto azioni volte ad argi-
nare i fenomeni d’illegalità. Ma tutto, per ora, è
appeso al sottile filo del bilancio di Roma Capi-
tale, al quale mancano 867 milioni, da trovare
entro due mesi altrimenti è default. Tanto per ri-
manere in tema di soldi è interessante il dato
emerso dal rapporto redatto dalle associazioni 21
luglio e Arci solidarietà onlus sul costo mensile
dei campi nomadi attrezzati. Quello della Cesa-
rina, il più piccolo degli otto campi del comune,
ospita 160 persone e costa circa 49mila euro al
mese. Forse è arrivato il momento di mettere in
atto politiche diverse.

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 
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Lo slogan scelto per il 2013, “Clean air! It’s your move”, in italiano “Aria Pulita! Ora tocca a te”

Anche il terzo municipio
partecipa all’iniziativa
promossa dalla Com-

missione Europea, a favore
della mobilità sostenibile.
Questo appuntamento interna-
zionale, ha lo scopo di sensibi-
lizzare l’opinione pubblica sul
tema delle tematiche ambien-
tali collegate alla mobilità, e di
incentivare la cittadinanza
all’utilizzo di mezzi alternativi
al proprio. Si tratta di decre-
scere in alcune abitudini in
modo sano, tornare ai vecchi
metodi di spostamento, a piedi,
in bici o con il trasporto pub-
blico, il che comporterebbe no-
tevoli vantaggi, oltre che
all’ambiente, alla qualità della
vita di ciascuno di noi. Interve-
nire all’interno dei contesti ur-
bani, per rendere le abitudini di
vita dei cittadini più eco-com-
patibili, rappresenta un ambi-
zioso traguardo per la
sostenibilità ambientale. La
Settimana, rappresenta anche
un’occasione per i Comuni, le
istituzioni, le organizzazioni e
le associazioni di tutta Europa

per promuovere tali obiettivi e
per presentare proposte alter-
native e sostenibili. Venerdì 20
settembre si è svolta, presso la
Sala del Consiglio nella sede

municipale di piazza Sem-
pione, una Tavola Rotonda sul
tema della Mobilità Parteci-
pata. L’incontro, al quale
hanno aderito Istituzioni, Co-

mitati, Cittadini ed Associa-
zioni, ha trattato temi riguar-
danti i nuovi modelli di
mobilità nel territorio, pas-
sando per piste ciclabili, zone

30, potenziamento mezzi pub-
blici e pedonalizzazioni. Il di-
battito è stato finalizzato alla
progettazione e alla raccolta di
idee sulla nuova mobilità. Le
proposte, illustrate dall’Agen-
zia della Mobilità e dal Muni-
cipio, sono:Un osservatorio
sulla mobilità; Il potenzia-
mento del trasporto su ferro,
per far defluire il traffico sulle
nostre vie consolari; L’imple-
mentazione della nuova sta-
zione Jonio attraverso lo
sviluppo delle infrastrutture;
Collegamenti ciclo-pedonali
protetti, connessi ai principali
sistemi di trasporto pubblico,
sedi istituzionali e uffici pub-
blici; La creazione di isole pe-
donali o ambientali, all’interno
delle quali circola solo traffico
locale, la velocità dei veicoli è
calmierata dal limite di 30 km
orari e da un sistema di circo-
lazione a sensi unici contrap-
posti.

Silvia Marrama
silvia.marrama@vocequattro.it

Settimana Europea della Mobilità Sostenibile

Le modifiche nell’orga-
nizzazione del trasporto
scolastico dei bambini

disabili operate quest’anno ha
allarmato genitori e associa-
zioni di solidarietà. Con gli
anni infatti, il servizio si era
adattato alle esigenze di bam-
bini e famiglie di un certo ter-
ritorio. Così su una certa tratta
gli autisti erano sempre gli
stessi, conoscevano i ragazzi e
i percorsi per raggiungere abi-
tazioni e scuole, mentre le fa-
miglie sapevano a chi
rivolgersi in caso di problemi.
Il regolamento approvato que-
st’anno, invece, prevede che il
personale dei pulmini si alterni
su tutto il territorio della città
con la conseguenza che gli au-
tisti non conoscono bene i bambini, le famiglie e le strade da percorrere. Risultato: i ragazzi e
i genitori non potrebbero più contare su una importante figura di riferimento, l’autista di sem-
pre, senza contare i ritardi dei pulmini. Anche in III Municipio il problema ha suscitato preoc-
cupazioni e il comitato Valmelaina ha dedicato uno spazio sul sito a questo tema. Un primo
passo falso della nuova amministrazione, insomma, che però è stato prontamente recuperato:
«L’approvazione della delibera 300 del 7 agosto 2013 – ha infatti spiegato Pierluigi Sernaglia,
assessore municipale alle Politiche scolastiche -  aveva riorganizzato il piano di trasporto pub-
blico per bambini disabili. Ma, di concerto con l’assessore alle Politiche sociali Eleonora Di
Maggio, ora siamo riusciti a tornare al precedente piano». Vecchio ma collaudato, il sistema
tradizionale di trasporto dovrebbe restituire un po’ di tranquillità a bambini e famiglie.

Leonardo Pensini 

Difficoltà per il trasporto
dei bambini disabili

La preoccupazione delle famiglie di non poter contare sul metodo precedente

Una delibera all’inizio dell’anno aveva modificato il piano 
di trasporto creando confusione, disagi e ritardi nel servizio.
L’assessore Sernaglia: “Siamo già tornati al vecchio sistema”

Armati di martello, pennello e assi di legno,
alcuni cittadini di Serpentara hanno rimesso
a nuovo le tre panchine del giardino che so-
vrasta uno dei due Pup di via Camillo Pilotto.
Posizionate nel lontano 2003, le panchine da
allora non sono mai state cambiate e quello
che ne era rimasto, dopo 10 anni,  erano solo
alcune assi sgretolate sotto il peso del tempo
e delle intemperie. «Un vero peccato» se-
condo i cittadini visto che, panchine a parte,
il parco è ben tenuto e la manutenzione ordi-
naria, almeno per il momento, è eseguita re-
golarmente. Non solo le panchine sono state

rimesse a nuovo grazie a una piccola colletta
fatta dagli abitanti ma è stato posizionato
anche un bidone della spazzatura per la rac-
colta di cartacce e soprattutto per le deiezioni
dei cani, una cattiva prassi, quest’ultima, che
non riesce ad essere debellata. Per il mo-
mento il parchetto è di nuovo fruibile da an-
ziani e bambini, resta però il grande punto
interrogativo di chi si occuperà del giardino
nel prossimo futuro.

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 

Pup via Pilotto: le panchine
tornano nuove

L’iniziativa è partita da alcuni abitanti della zona stufi di assistere al degrado

I cittadini ripristinano il decoro nel giardino: panchine rimesse
a nuovo, messi un bidone per i rifiuti e un vaso come posacenere.
L’interrogativo: chi si occuperà del giardino nel prossimo futuro?
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Analisi statistiche dimostrano chiaramente il legame tra la mobilità urbana e l’inquinamento atmosferico e salute dei cittadini
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Dopo due Consigli
municipali di
“grandi intese”, a

piazza Sempione la mag-
gioranza cala i propri nu-
meri e con il pugno di ferro
riesce ad imporsi conqui-
stando alcune delibere im-
portanti e schiacciando
l’opposizione. Sono stati
15 giorni di fuoco all’in-
terno dell’Aula Consiglio
in cui le forze politiche
hanno “duellato” su diversi
fronti, spaziando tra le
grandi emergenze sociali
come i nomadi, la prostitu-
zione, il degrado e le bar-
riere architettoniche. Ma
andiamo con ordine, visto
che, il primo colpo di
scena, è arrivato lo scorso
17 settembre quando la
mozione “87220” presen-
tata dai consiglieri di oppo-
sizione Francesco Filini e
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Pugno di ferro della maggioranza
Il resoconto delle ultime tre sedute di settembre a Piazza Sempione 

La mozione 
Filini-Bonelli

è l’unico 
sussulto 

che sposta, 
per un attimo, 

gli equilibri 

Consiglio municipale

La maggioranza fa valere 
la propria forza su nomadi 

e prostituzione. 
Respinte entrambe le mozioni 

della De Napoli

L’ufficio Co.Mu. non perderà 
le quattro unità richieste dal 

presidente del Municipio 
Marchionne per la propria 

segreteria

di ben 4 dipendenti passati
dall’ufficio Co.Mu. alla se-
greteria del presidente
Marchionne. Tale deci-
sione, assunta dal direttore
del Municipio III, dottor
Massimo D’Amanzo, su
specifica richiesta dello
stesso Marchionne, è stata
criticata anche da alcuni
esponenti della maggio-
ranza che hanno firmato la
mozione dell’opposizione,
lamentando così delle la-
cune importanti proprio
nelle sedi delle Commis-
sioni, istituite in gran parte
per prendere decisioni stra-
tegiche e aiutare la vita
quotidiana del quartiere.
Dopo un dibattito acceso
da parte delle forze politi-

l’unanimità dei consensi e
l’avvallo dello stesso Mar-
chionne, resosi conto del-
l’emergenza presso
l’ufficio Co.Mu. Sorrisi e
polemiche invece durante
la mozione presentata dal
consigliere Cascapera
(Lista Marchini) riguardo
la mappatura delle barriere
architettoniche in III Muni-
cipio. L’opposizione ha
chiesto, tramite un emen-
damento annesso alla mo-
zione, di far mantenere allo
stesso tempo aperto lo
sportello presente nella
sede di via Fracchia dedi-
cato alle persone con han-
dicap, completamente
gratuito per il cittadino. La
maggioranza invece, assi-
curando il proprio impe-
gno verso tali problemi
sociali, ha espresso voto
negativo. Risultato?

L’emendamento proposto
dall’opposizione è stato re-
spinto mentre la mozione
di Cascapera è passata con
19 favorevoli, zero contrari
e 2 astenuti (Filini del Fdi
e Borgheresi del Pdl). La
maggioranza ha fatto va-
lere il proprio pugno di
ferro nella seduta del 24
settembre scorso quando si
è imposta nel far rigettare
al Consiglio la delibera di
giunta del 5 aprile scorso
della giunta Alemanno per
cambiare la destinazione
d’uso da non abitativo a re-
sidenziale del 30% della
Sul di un intervento urba-
nistico della società Porta
di Roma srl in zona Bufa-
lotta, su terreni di proprietà
di Idea Fimit sgr e di Fa-
brica sgr. Convergenza po-
litica anche su una
mozione proposta dai con-

siglieri Bonelli e Filini
sulla tutela dei minori pre-
senti nei tanti campi no-
madi nel nostro quartiere.
Ma è durante l’ultimo
Consiglio, avvenuto lo
scorso giovedì 26 settem-
bre, ad essersi giocata la
partita più dura dove l’am-

ministrazione Marchionne
ha dovuto fronteggiare, più
o meno abilmente, le stoc-
cate provenienti dall’oppo-
sizione. Prima delle due
mozioni che portava in
Aula la consigliere De Na-
poli, è stato l’Assessore
Politiche Scolastiche, Pier-
luigi Sernaglia a fare chia-
rezza, in una question time,
presentata da Yuri Bugli
del Pd, riguardo la situa-
zione igienica della scuola
Albertazzi, al centro di una
denuncia emessa dai con-
siglieri Bonelli e Filini e
apparsa su Roma Today.
Sernaglia, rassicurando
l’intero Consiglio, ha co-
municato che «…da tempo

esisteva la volontà della
stessa Giunta di effettuare
il prima possibile una de-
rattizzazione in quell’isti-
tuto scolastico». Allo
stesso tempo, però, Serna-
glia ha accusato duramente
l’opposizione di aver stru-
mentalizzato la denuncia,
presentando al sito d’infor-
mazione Roma Today una
foto d’archivio completa-
mente falsa. Ma è durante
le due mozioni presentate
dalla consigliere De Napoli
del Pdl che la maggioranza
è riuscita a difendersi, riu-
scendo a scappare al “cap-
potto” su tematiche
importanti come nomadi,
degrado e prostituzione.
Nonostante le assenze di
tre consiglieri come Dio-
nisi, Leoncini e Punzo, la
maggioranza è riuscita ad
emendare la mozione della
De Napoli riguardo la si-
tuazione di degrado di
piazza Minucciano, esten-

dendo l’atto anche a Sacco
Pastore e tutte le altre zone
a rischio legalità nel nostro
quartiere. Emendato anche
il secondo intervento dove
la De Napoli chiedeva un
intervento per contrastare
la prostituzione in via Prati
Fiscali Vecchia. Il Consi-
glio invece ha chiesto una
nuova legge nazionale af-
finché si faccia chiarezza
sulla questione. L’atto è
stato emendato anche dal
M5S e dalla Lista Civica
Marchini che hanno co-
munque chiesto maggiore
“rispetto” per le proposte
dell’opposizione. 

Francesco Curreri

Cristiano Bonelli ha messo
a dura prova l’amministra-
zione di sinistra del muni-
cipio. I due esponenti,
rispettivamente di Fratelli
d’Italia e del Popolo della
Libertà, hanno contestato
duramente lo spostamento

che, con il presidente Mar-
chionne che ha assicurato
che «…gli eventuali dis-
servizi saranno al più pre-
sto risolti con un
potenziamento nell’orga-
nico del Municipio», la
mozione è passata con
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Scelta tra 14 candidate, ha vinto la bellezza semplice della ragazza della porta accanto

Eletta Miss 3^ Mu-
nicipio 2013. Si
replica il grande

successo della prima
edizione che ha procla-
mato Eleonora Zac-
chini. Anche questa
edizione, organizzata da
Walter Scognamiglio e
l’Accademia della Co-
municazione, presieduta
da Elena Galifi, è stata
condotta daAngelo
Martini, protagonista di
spettacoli di grande suc-
cesso nel settore giova-

nile e di moda. Speciale
location la Virgin Ac-
tive, centro fitness nu-
mero 1 in tutto il
territorio Italiano. nel
quartiere di Nuovo Sa-
lario diretta da Jonathan

Pasquini. Selezionata
tra 14 splendide ra-
gazze, il titolo è di Jes-
sica D’Ancona, che ha
compiuto 18 anni dopo
pochi giorni. La fascia
di Miss “In Gambis-
sima” a Martina Man-
cini; a Gladys Mariotti
il titolo di Miss “Ci-
nema” e a Francesca
Merchionne quello di
Miss “Virgin Active”.
Ospite di eccezione l’at-
tore comico Roberto
Ciufoli, che ha comple-

tato la  prestigiosa Giu-
ria, qualificata da
esponenti di spicco del
mondo dello spettacolo,
tv e comunicazione.
L’elezione delle miss si
è intervallata a momenti

Anche quest’anno
l’appuntamento
con la bellezza
chiude l’estate

del Municipio
Montesacro 

con l’evento 
organizzato 

da Walter 
Scognamiglio e

l’AdC
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Jessica D’Ancona eletta Miss Municipio 2013

Il Billions, locale specializzato nel-
l’intrattenimento attraverso il gioco,
anche con la collaborazione di

Laura Ciabatta, ha organizzato nella
sua sede di Settebagni una serata di be-
neficenza per l’associazione no-profit
Andy Onlus che sostiene ed aiuta
“bambini speciali” assieme alle loro fa-
miglie. La serata per la raccolta fondi
ha avuto luogo la sera dello scorso 28
settembre presso la struttura. Attraverso
una quota fissa i partecipanti alla serata
hanno avuto una cena con intratteni-
mento di musica live, ed hanno così
contributo a sostenere l’attività dell’as-
sociazione. La “Andy onlus” si occupa
della presa in carico globale, attraverso
interventi basati sulla terapia cognitivo
–comportamentale, di bambini con dia-
gnosi tra cui autismo, disturbi dell’ap-
prendimento e dello sviluppo, ed anche
disturbi del linguaggio. Offre inoltre
sostegno psicologico alle famiglie, e
promuove attività nelle scuole anche at-
traverso consulenza per il personale. 

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocequattro.it

Il 16 settembre veniva rilevata una buca
proprio all’ingresso dell’area residen-
ziale dove sono ubicati anche gli uffici
di Banca Intesa. Oltre alla deturpazione
di marciapiede e strada la buca è peri-
colosa e sono in molti a lamentarsi.
Scatta l’appello di qualche residente a
chi di competenza di provvedere al più
presto e il mattino del giorno dopo
un’auto della polizia municipale perlu-
stra l’area e fa intervenire gli addetti
alla manutenzione delle strade che
dopo aver verificato lo stato della buca
la mettono in sicurezza, transennando
il relativo perimetro. Adesso si attende
che venga riparata completamente
prima dell’arrivo delle piogge ed evi-
tare disagi ulteriori.

(C.M.)

Al Billions un sabato
sera di beneficenza

Una buca sulla Salaria
vecchia a Settebagni

di grande spettacolo e di
performance tra sport
danza Tale manifesta-
zione ha mantenuto
l’obiettivo principe di
promuovere una rete tra
le aziende del territorio,
la maggior parte dirette
da giovani e coraggiosi
imprenditori che hanno
contribuendo con pre-
ziosi omaggi. Tutte le
finaliste hanno vinto un
abbonamento Virgin
Active, e la finalista una
parte di coprotagonista
nel fotoromanzo Grand
Hotel. 

Antonia Sebastiani

La voce 2_Layout 1  03/10/13  14.18  Pagina 8



a Roma Capitale, Regione, Provincia e Ama
stessa per ottenere lo spostamento dell’im-
pianto. Proprio per proseguire nell’opera ini-
ziata tre anni fa, l’ex Presidente del Municipio
Cristiano Bonelli ha richiesto al successore –
Paolo Marchionne - delucidazioni riguardo le
azioni finora prodotte dall’attuale giunta e
quelle che saranno intraprese. «Devono co-
struire, proporre e trovare una soluzione sfrut-
tando – ha concluso Bonelli – anche il fatto di
avere Regione e Comune della loro medesima
parte politica». Il presidente del consiglio mu-

nicipale Riccardo Corbucci ha tuonato:«E’ ar-
rivato il momento di organizzare una presenza
civile ma sostanziosa in aula Giulio Cesare per
fare sentire al sindaco e agli assessori la puzza
insopportabile che emana la struttura». Come
su pochi altri punti, piazza Sempione è unita:
secondo tutti gli schieramenti politici l’im-
pianto non può restare dov’è. Quando si tratta
di salute non c’è colore che tenga, Marino
deve saperlo e agire immediatamente.

Qualcuno fermerà il degrado in Municipio?
Continue le denuncie e le lamentele dei cittadini che risiedono nei vari quartieri

Erbacce, rifiuti di
ogni genere, spor-
cizia, marciapiedi

malandati, panchine di-
velte, aree verdi degra-
date. Guardandosi
intorno per i quartieri del
III Municipio viene da
chiedersi dove siano fi-
nite pulizia, cura e de-
coro urbano. A Nuovo
Salario il degrado è
molto diffuso, « i bordi
delle strade sono infestati
da piante spontanee ed
erbacce che ormai hanno
superato il metro di al-
tezza – denuncia una re-
sidente – i marciapiedi
sono impraticabili e pieni
di vegetazione incontrol-
lata». Un altro problema
che si estende anche nel
quartiere Serpentara è la
mancata manutenzione
delle piante che sta com-
promettendo il verde
della zona, in via Suve-
reto, via Comano, via
dell’Ateneo Salesiano,
via Ugo della Seta, via
Francesco Cocco Ortu
gli alberi non curati
stanno morendo uno
dopo l’altro, vengono si-
stematicamente eliminati

con tagli drastici che la-
sciano lungo le strade
moncherini alti più o
meno un metro che non
vengono mai rimpiazzati
lasciando un vuoto deso-
lante. L’area verde che si
trova tra via Cocco Ortu
e via Talli è in condizioni

precarie, non è curata né
pulita, i cestini non ven-
gono svuotati, non c’è
manutenzione di giochi e
panchine. A Vigne Nuove
in viale Gino Cervi, via
Cesco Baseggio, via
Amalia Bettini i marcia-
piedi sono invasi da ster-

paglie e vegetazione la-
sciata a se stessa. Pes-
simo lo stato dei
marciapiedi anche a
Colle Salario, a via
Piagge sono talmente ac-
cidentati e impercorribili
che le persone sono co-
strette a camminare in

mezzo alla strada, a via
Servigliano è pieno di ar-
busti incolti, rifiuti e im-
mondizia sparsa ovunque,
stessa situazione a via
Serrapetrona. Il viadotto
dei presidenti è in stato di
abbandono generale: ai
lati della carreggiata è

pieno di arbusti altissimi,
le rampe di accesso e di
uscita sono piene di er-
bacce, i marciapiedi stretti
e accidentati, ci sono ri-
fiuti e sporcizia annidati
ovunque. A Prati Fiscali
lungo la ferrovia l’incuria
è dilagante, così come nei
pressi della stazione di
Nuovo Salario e di Fi-
dene. A Castel Giubileo ci
sono strade dissestate,
marciapiedi pieni di er-
bacce e sporcizia diffusa.
I residenti chiedono al-
l’amministrazione mag-
giore cura del territorio,
«serve una maggiore at-
tenzione da parte di tutti,
da parte dei cittadini ma
anche da parte delle isti-
tuzioni che non possono
ignorare le nostre de-
nunce – dichiara un resi-
dente – ne vale
l’immagine e la vivibilità
del nostro Municipio». 

Nuovo Salario, Colle Salario, Fidene, Vigne Nuove, Prati Fiscali: non c’è zona del territorio che si salva dalla sporcizia

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

La relazione del commissario per l’emer-
genza rifiuti Goffredo Sottile firmata il
29 luglio 2013, ha aperto uno spiraglio

di speranza per i cittadini del III municipio.
Durante il consiglio
regionale del 23 set-
tembre convocato
per suffragare la ne-
cessità di sostituire
la discarica di Mala-
grotta con quella di
Falcognana, Sottile
ha dichiarato: «si
ravvede la necessità
della realizzazione
di un quinto TMB,
con capacità lavora-
tive ridotte rispetto
agli attuali. Il nuovo
impianto potrebbe,
non appena in fun-
zione, sostituire
l’impianto di via Sa-
laria». A questo pro-
posito è intervenuta la vicepresidente del
Parlamento Europeo Roberta Angelilli che ha
presentato una nuova interrogazione alla Com-
missione circa la delocalizzazione dell’im-
pianto di TMB e le misure da attuare a tutela
dell’ambiente e della salute pubblica. «E’ fon-
damentale sapere dalla Commissione europea
– ha dichiarato la Angelilli - quali informazioni
abbia ricevuto dalle Autorità italiane e quali

misure urgenti intenda adottare». La prima
volta che fu presentato un esposto per l’im-
pianto Ama di via Salaria 981 correva l’anno
2010. Da allora, nulla è cambiato. A niente

sono servite
le manifesta-
zioni, i cor-
tei, le
proteste dei
cittadini e le
dichiarazioni
della Com-
missione Pe-
tizioni del
Parlamento
E u r o p e o :
l ’ impianto
TMB (tratta-
mento mec-
c a n i c o
biologico) ha
continuato a
macinare mi-
gliaia di ton-

nellate d’immondizia a poche decine di metri
da uffici, scuole e soprattutto abitazioni. I re-
sidenti di Villa Spada sono costretti a tapparsi
dentro casa nelle ore serali per limitare l’espo-
sizione ai miasmi. Non possono aprire le fine-
stre neanche le insegnanti dell’asilo nido di via
Cortona che dista solo 150 metri dal ”mostro”
maleodorante. La precedente amministrazione
municipale inviava settimanalmente delle note

L’impianto Ama-Salaria è il problema più urgente del quartiere
Riaperto l’asilo in via Cortona: anche i bambini coinvolti nello sempio politico. A niente sono servite le manifestazioni, i cortei, le proteste dei
cittadini e le dichiarazioni della Commissione Petizioni del Parlamento Europeo. Angelilli: “Fondamentale conoscere le misure da adottare”

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it
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Quello di agosto è il
mese prediletto dalle

costruzioni. Anche il
grande Giulio Cesare ‘con-
sigliava’ il mese di agosto
alle luci dell’alba per ini-
ziare qualsiasi impresa sia
militare, che politica o eco-
nomica. Ai nostri giorni si
addice invece “Agosto mo-
glie mia non ti conosco”,
prelude il fatto che tutto si
congela e si rimanda a
dopo la metà di settembre
o si dimentica per sempre.
Tutto è in ferie. Sono in
ferie le pubbliche ammini-
strazioni, le sovrinten-
denze, gli assessori, le
polizie locali, quelle nazio-
nali, chi in genere controlla
e fa prevenzione. Sono
anche in ferie le associa-
zioni ambientaliste attive
nella difesa del territorio
contro le colate di cemento
e il consumo di territorio.
Ebbene proprio nel mese di
agosto nel nostro Parco
delle Sabine alle prime luci
dell’alba sono riapparse

ruspe, escavatori ed operai,
e proprio dove si pensava
ad una zona a verde pub-
blico sono state effettuate
trincee per le indagini ar-
cheologiche alla ricerca di
memorie dell’antico glo-
rioso passato. Queste inda-
gini, imposte dalle
squattrinate autorità pub-

bliche, sono invece pagate
da chi spera di non trovare
testimonianze storiche, che
impedirebbero la realizza-
zione di ogni progetto edi-
lizio, in quanto sono i
costruttori a scegliere ed
assumere. per queste inda-
gini, archeologi tra privati
professionisti. I vecchi re-

Queste indagini,
imposte dalle 
squattrinate 

autorità pubbliche,
sono invece pagate

da chi spera 
di non trovare 
testimonianze 

storiche, 
che impedirebbero

la realizzazione 
di ogni progetto

edilizio

sidenti di Colle Salario ri-
cordano le indagini e la
scoperta di altri resti ro-
mani proprio nella stessa
area tra i comparti Z1A di
via Vittorio Caprioli e lo
Z2A di via Ernesto Calin-
dri, dove successivamente
dal 2004 sino al 2011 sono
stati accumulate alcune mi-

gliaia di metri cubi di ter-
reno di riporto proveniente
da altri scavi. Non si cono-
scono i motivi di questa
nuova indagine, che va
precisato ha costi elevatis-
simi, e non vorremmo pen-
sare che i saggi precedenti,
dei quali nessuno ha saputo
indicarci traccia, siano an-
dati persi o forse dimenti-
cati in qualche cassetto.
Sappiamo solo che nella
prima decade di agosto
erano state fatte trincee poi
ricoperte. Agli inizi di set-
tembre sono tornati sui loro
passi riscavando trincee
nelle stesse zone, ma que-
sta volta evidenziando al-
cuni reperti, nuovamente
ricoperti ad eccezione di
uno che sta subendo ulte-
riori approfondimenti. Sa-
rebbe interessante
conoscere e confrontare
l’eventuale esito degli
scavi esperiti prima della
edificazione dei comparti
citati.

La volpe delle Sabine
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Indagini archeologiche al Parco delle Sabine
Proprio nel mese di agosto, alle prime luci dell’alba, sono riapparse ruspe, escavatori e operai

Giovedì 26 settembre a Prati Fiscali è nato il primo insediamento abusivo
italiano. Allestita nell’aiuola spartitraffico in mezzo alla via all’altezza di
piazzale Jonio dai consiglieri di Pdl e FdI insieme ad alcuni cittadini, la

“baraccopoli tricolore” ha voluto essere una provocazione contro la politica no
sgomberi di Marchionne. “Vediamo se avranno il coraggio di sgomberarci” è lo
slogan dell’evento. Tra striscioni, panni stesi e un gazebo per accamparsi, l’ex mi-
nisindaco Bonelli ha sottolineato come «pur non essendo la soluzione, gli sgom-
beri costituiscono comunque una dimostrazione della presenza delle istituzioni».
Il consigliere di FdI Filini ha spiegato: «L’immobilismo della maggioranza per-
mette il proliferare senza freni degli insediamenti e i cittadini sono esasperati». I
manifestanti, presente anche l’onorevole Roberta Angelilli, vice presidente del
Parlamento europeo, hanno anche sottolineato il problema dei minori sfruttati per

l’attività di accattonaggio proveniente dagli ambienti nomadi del quartiere. Lon-
tano da una soluzione, il problema oppone la destra sgomberista alla maggioranza
integrazionista in uno scontro ormai già pienamente rivestito di polemica ideolo-
gica.

Leonardo Pensini

A Prati Fiscali la prima “Baraccopoli tricolore”
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Carnaro: asfalto nuovo e restyling
Dionisi (PD): “Capisco i disagi dei cittadini, ma i lavori sono in dirittura d’arrivo

Aviale Carnaro sono in
corso da tempo i lavori
dell’Acea per la manu-

tenzione della rete fognaria. In
questi casi l’azienda per acce-
dere alle tubazioni deve aprire
un fossato nell’asfalto, di con-
seguenza dopo l’esecuzione
dell’opera è tenuta a ripristi-
nare la carreggiata. Così final-
mente, dopo anni di totale
degenerazione, viale Carnaro
ha un nuovo manto stradale li-
scio e funzionale. Buche e dis-
sesti, brecciolino e
avvallamenti rendevano la per-
correnza dell’arteria di Città
Giardino pericolosa e diffi-
cile. La precedente giunta, non
disponendo dei fondi necessari
a ristrutturare in profondità il
manto stradale, si limitava a di-
sporre interventi per ricoprire
le buche più grandi. Gli attuali
lavori dell’Acea hanno fornito
in effetti un’occasione per ri-
solvere questo annoso pro-
blema. Ma c’è di più.
L’amministrazione ha infatti

pensato di approfittare dei la-
vori alle fognature per riquali-
ficare anche due piazze
adiacenti: piazza Carnaro e
piazza Rocciamelone: «Ci oc-
cuperemo della segnaletica

orizzontale, dei marciapiedi e
dei chiusini per le acque pio-
vane» ha dichiarato Fabio Dio-
nisi, presidente della
commissione municipale dei
Lavori Pubblici, che ha inoltre

sottolineato di comprendere il
disagio dei cittadini per il re-
stringimento della carreggiata
a viale Carnaro. Ad ogni modo
il restyling delle due piazze
partirà alla chiusura del can-

tiere Acea, che toglierà defini-
tivamente il disturbo intorno a
metà ottobre. Le nuove piazze
dovrebbero essere pronte in 10
o 15 giorni.

Leonardo Pensini

«Mi sono svegliato alle 2 di notte per il
tonfo che ha fatto il mio letto, ero con-
vinto che fosse un terremoto», le parole
del condomino che ha chiamato i vigili
del fuoco. La mat-
tina seguente ha ri-
schiato molto di
più: «appena mi
sono alzato sono
andato fuori a ve-
dere cosa fosse
successo, mia fi-
glia mi ha seguito
così le ho detto di
tornare in casa.
Appena è rientrata
è caduto un pezzo
di cornicione
sull’uscio di 3-4 kg
che le avrebbe
sfondato il cranio.
Ecco come siamo
ridotti noi che abi-
tiamo nelle case
della regione
Lazio». Le immagini sono desolanti: la
transenna posta a sicurezza lungo la
rampa che conduce allo scempio più volte
descritto (piloni portanti immersi in un

metro e mezzo d’acqua e Regione Lazio
che chiede fior fior di quattrini per la di-
smissione), è stata abbattuta da decine di
mattoni e da un enorme pezzo di corni-

cione che pesa più
di 10 chilogrammi.
La cosa che fa pen-
sare è che nono-
stante i danni, gli
operai il giorno
dopo hanno ripreso
a lavorare senza
avvertire né vigili,
né municipale. La
Regione ha impo-
sto loro di rimettere
a norma tutto l’im-
pianto elettrico
dello stabile per
poter vendere me-
glio le stesse abita-
zioni che ora
avrebbero un
prezzo di mercato
basso rispetto agli

standard della zona. Lo stesso inquilino
chiude: «la crepa sul tetto si vedeva da di-
versi mesi e un condomino aveva provato
ad avvertire le Regione che però aveva ri-

Il cantiere dell’Acea per la manutenzione della rete fognaria offre l’opportunità di ristrutturare
la carreggiata disastrata dell’arteria di Città Giardino e di riqualificare due piazze adiacenti

Un cornicione del palazzo
crolla per strada

Sfiorata l’ennesima tragedia familiare nell’edificio di Via Monte Bianco 114.
Gli operai della Regione potrebbero essere i responsabili dell’ultimo intervento
sul tetto. Gli inquilini raccontano che la crepa era visibile da diverso tempo

sposto dicendo che l’intervento era stato
eseguito nel 2012». Ascoltando le parole
della proprietaria dell’appartamento dal
quale si è staccato il cornicione, in effetti:
«gli operai della Regione sono venuti da
me lo scorso anno per sostituire il tetto
in amianto». Se questo significa mettere
in sicurezza… 

Daniele Pellegrino

La voce 2_Layout 1  03/10/13  14.18  Pagina 11



pagina 12 Venerdì 4 Ottobre 2013

Casablù festeggia tredici anni
La casa famiglia ospita persone disabili che non posso avere l’assistenza dei propri parenti

Ci troviamo an-
cora una volta
tutti insieme,

come ogni anno a fe-
steggiare il compleanno
di ‘Casablu’, la casa fa-
miglia che ospita per-
sone disabili senza
famiglia. Ma questa
volta il gaudio è mag-
giore perché, non solo si
soffia su tredici cande-
line, ma si partecipa
anche a qualcosa di più
grande. Infatti, anche
‘Casablu’ ha aderito
all’iniziativa di Legam-
biente “puliamo il
mondo”. L’occasione
dei festeggiamenti della
struttura si sono, dun-
que, uniti ad un motivo
di solidarietà. Un’ini-
ziativa che ha chiamato
a raccolta tutti per es-
sere protagonisti in di-
fesa del nostro quartiere
per salvaguardarne la
bellezza. Il pomeriggio

si è aperto alle 14.30
proprio con l’abbelli-
mento del giardino della
casa di via Comano,

fatto insieme a tante
persone che hanno vo-
luto essere parte attiva
dell’iniziativa. Anche le

istituzioni hanno parte-
cipato con il proprio
personale impegno e
contributo nella persona

del presidente del III
municipio Paolo Mar-
chionne accompagnato
da altri consiglieri mu-

nicipali che hanno
avuto parole di elogio e
ringraziamento per gli
operatori di ‘Spes con-
tra Spem’. Le danze di
musica e sapori si sono
poi aperte alle 17.30
con una grande parteci-
pazione di tutto il quar-
tiere, di tanti amici e
conoscenti degli ospiti
della casa famiglia e
con la corale ‘Note…
volmente’ che ha allie-
tato il pomeriggio con
alcune cover quali ‘Bar-
bara Ann’ e ‘I’ll be
there for you’. La gior-
nata si è conclusa alle
21.30 con il concerto in
piazza Sempione orga-
nizzato dal III munici-
pio.

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Irecenti studi pubblicati dal professor Mark Hyman
dell’UltraWellness Center nel Massachusetts, hanno
dimostrato che la farmacia meglio fornita si trova

proprio dentro di noi, e più precisamente nella nostra
testa. La sua ricerca tesa a scoprire i fattori critici che de-
terminano i nostri stati di salute, ha accertato come questi
dipendono da fattori quali le nostre attitudini, la nostra
vita sociale, la comunitá nella quale viviamo e i nostri
credo religiosi. In riferimento a questi ultimi, Hyman ha
preso in considerazioni diversi lavori, primo frai quali
quello effettuati presso la Dartmouth Medical School del
New Hampshire, il quale ha constatato che i pazienti con
credo religiosi molto radicati, in terapia da intervento car-
diochirurgico, mostravano riabilitazioni più rapide e gua-
rigioni facilitate. Un altro studio ha accertato che il
sistema immunitario di coloro che si dedicavano alla spi-
ritualità si fortificava, diminuendo le fasi acute di molte
malattie. Infine, il sondaggio effettuato a Durham su
4000 cittadini in etá avanzata, ha stabilito che coloro che
erano dediti alla preghiera o alla meditazione reagi-
vano meglio alle malattie con aspettative di vita migliori.
Ma la meditazione o la preghiera funzionano sempre? E
se veramente c’è, qual è il loro effetto sul nostro organi-
smo? È difficile rispondere a questa domanda, ma un
fatto è certo, tutti i pazienti di questi studi durante gli anni
hanno sviluppato caratteristiche come empatia, gioia,
umiltà, compassione e perdono, ed esprimendole nel loro
quotidiano hanno riportato un tasso di malesseri e pato-
logie inferiore. Queste caratteristiche non sono fisiche
ma tipiche dello spirito, emanate dalla coscienza del-
l’uomo capace di esprimere il buono che è in lui. Un ap-
proccio spirituale o meditativo nei confronti della vita di
sicuro non risolverá tutti i nostri problemi, ma ci aiuterá
a vivere la vita in modo più sereno con autentici benefici
per la nostra salute.

Cristina E. Cordsen
cristina.cordsen@vocequattro.it

Medici di noi stessi
La farmacia più fornita è la nostra coscienza. Gli ultimi
studi sugli effetti della spiritualità sulla nostra salute

Si è tenuta sabato 28 settembre, tra un
bagno di folla, l’inaugurazione della
scuola di ballo “New World Dance” a
Fidene, in via Radicofani 135. In una
location di grande effetto, con reperti
archeologici lasciati in bella vista e
perfettamente integrati nella linea ele-
gante della scuola, è stato presentato
lo staff degli insegnanti delle varie di-
scipline. La grande affluenza di ospiti
è stata intrattenuta con musica live e
dimostrazioni di passi di balli latino

americani tenuti dal maestro, e diret-
tore artistico, Michael D’Ascenzo ac-
compagnato dalla sua partner Sara
Passalacqua. La scuola alternerà le-
zioni per principianti e per professio-
nisti nelle più svariate discipline: Balli
di gruppo, Standard e Latino Ameri-
cani, Danza Classica e Moderna,
Baby Dance, Tango Argentino, Salsa,
Merengue, Bachata, Danza del Ven-
tre,  Zumba Fitness e Ginnastica
Dolce. Si faranno anche  lezioni di di-

zione e recitazione tenute dall’attore
professionista Claudio Alfonsi. La
prima settimana sarà un susseguirsi di
lezioni dimostrative gratuite; per
avere informazioni, relative a giorni e
orari, potete contattare Elena al
339.4153915 oppure Silvia al
342.7571416. I corsi sono aperti a
tutti, a chi si avvicina alla danza per
la prima volta e a chi della danza
vuole fare il proprio mestiere.

Adriana Lauria

Nuova scuola di ballo a Fidene
In via Radicofani è stata inaugurata“New World Dance”: il direttore artistico è Michael D’Ascenzo 

E quest’anno per festeggiare meglio un’iniziativa anche con Legambiente ed il III Municipio
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Il 28 settembre la sua prima messa nella chiesa San Giovanni della Croce

Don Leonardo
Emmi è il nuovo
parroco di Colle

Salario. Nato a Roma nel
1969, è al suo primo in-
carico come parroco. Si è
presentato ufficialmente
alla comunità parroc-
chiale sabato 28 settem-
bre alle 18,30 quando ha
celebrato la sua prima
messa nella chiesa di San
Giovanni della Croce.
Nei giorni precedenti si
era già fatto conoscere
dalla gente girando per i
negozi e per le strade del
quartiere. Laureato in
giurisprudenza, ha cono-
sciuto la vocazione al-
l’età di 28 anni ed è alla
quinta destinazione come
sacerdote. È stato vice
parroco nella chiesa

Santi Protomartiri Ro-
mani in via Gregorio VII,
poi a San Gregorio
Magno nel quartiere Ma-
gliana. Per due anni gli è
stato assegnato l’incarico
di educatore presso il se-
minario romano mag-
giore a San Giovanni in
Laterano. L’ultima espe-
rienza prima di essere
nominato parroco a Colle
Salario è stata quella
come vice parroco a San
Basilio. Insieme al vice
parroco don Paolo Casu,
don Leonardo ora è la
nuova guida spirituale
della comunità di Colle
Salario, guidata per 23
anni da monsignor En-
rico Gemma, deceduto
nel dicembre dello
scorso anno. Riguardo

alla sua missione non ha
dubbi, «la cosa più im-
portante è portare il mes-
saggio di Gesù tra la
gente, accogliere chi
viene in chiesa ma anche
andare incontro a tutti
coloro che non la fre-
quentano», spiega don
Leonardo. Un proposito
a cui tiene molto è dedi-
care particolare atten-
zione alla fascia
giovanile che è poco pre-
sente nella vita parroc-
chiale, «cercherò di fare
in modo che i giovani
possano avvicinarsi alla
chiesa e che questa possa
diventare per loro un
punto di riferimento im-
portante». 

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

«Cercherò 
di portare 

il messaggio di
Gesù tra la gente,

di accogliere 
chi viene in chiesa
ma anche andare
incontro a coloro

che non 
la frequentano»

Colle Salario: Don Leonaro Emmi nuovo parroco

La vocazione non
sempre si veste delle
stesse forme, a volte

non è solo il sacerdozio il
regalo di se stessi che si fa
a Dio. E’ questo il caso di
Vincenzo Odorizzi, sale-
siano laico che lo scorso 21
settembre ha festeggiato in-
sieme a tutta la comunità di
‘Santa Maria della Spe-
ranza’ i suoi cinquant’anni
di cammino. Un traguardo
importante per una persona
che ha scelto di servire il
prossimo facendo voto di
povertà, obbedienza e ca-
stità regalando tutto se
stesso e la sua opera agli
altri e diventando negli anni
un pilastro della comunità
salesiana del nostro quar-
tiere. Cinquantesimo anni-
versario, stavolta religioso,
anche per Suor Rosina,
madre superiora del Salgen.
Anche per lei uno splen-
dido ‘compleanno’ della
sua vita da suora sempre
impegnata ad educare bam-
bini e giovani. E proprio
l’impegno, la dedizione e la
costanza verso i ragazzi di

ogni età e di ogni estrazione
sociale è stato il riconosci-
mento più grande che tutta
la comunità ha voluto fare
ai due. Si è, infatti, cele-
brata una messa solenne a
loro dedicata, animata dalla

50 anni di cammino
salesiano per Vincenzo

e Suor Rosina

corale della parrocchia e
alla quale hanno parteci-
pato moltissime famiglie e
gente comune, con spirito
di festa, di gioia, che è pro-
seguita con il brindisi in
cortile dopo la celebrazione
e in teatro nel pomeriggio.
Una festa che è servita a
tutti per tornare a ragionare
sul fatto che anche la voca-

zione alla maternità ed alla
paternità non conoscono
solo una via, ma possono
nutrirsi di forme alternative
non meno importanti della
genitorialità effettiva.

(S.R.)

Il salesiano laico e la superiora del Salgen hanno
festeggiato questa data importante insieme a tutti
i fedeli a Santa Maria della Speranza”

Torna alla grande la corale di ‘Santa Maria della Speranza’ con una nuova an-
nata che sarà ricca di sorprese e di iniziative. «Questo è un gruppo di persone
– afferma il maestro Luigi Mainero – che è da sempre impegnato a fornire un
servizio alla propria parrocchia con l’animazione della Messa domenicale e di
tutti gli eventi liturgici ad essa annessi. Ma, nel tempo, ci siamo anche distinti
per i nostri classici concerti di Natale e di primavera, organizzati sempre a
scopo benefico e con il massimo dell’entusiasmo e dell’impegno e a questo
proposito voglio fare un elogio a questi ragazzi (di ogni età) che sacrificano
anche del tempo durante la settimana per provare e cercare di cantare sempre
meglio». Ed è così che la corale di Santa Maria della Speranza è stata nel tempo
sempre più apprezzata per i risultati ottenuti con la massima partecipazione di
tutti e molto spesso viene chiamata ad esibirsi in contesti importanti come è
accaduto lo scorso 29 Settembre alla chiesa del ‘Sacro Cuore’ a via Marsala
per animare la solenne Messa per la giornata del salesiano cooperatore del
Lazio, dove gli aspiranti cooperatori hanno proferito le loro promesse davanti
alla comunità. La giornata è proseguita con i festeggiamenti e il pranzo tutti
insieme.

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Il coro in trasferta al Sacro Cuore
La corale di ‘Santa Maria della Speranza’ invitata ad
animare la santa messa per i cooperatori salesiani
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Quando il calcio è
pura passione non
importa in quale

categoria si militi e cosa
ci si giochi realmente, ma
contano impegno e pro-
fessionalità che fanno
sempre la differenza. Ed
è proprio all’insegna di
questi valori che riparte il
nuovo anno calcistico per
la Romana Calcio in terza
categoria. Questo è il
quarto anno per questi ra-
gazzi che si ritrovano con
rinnovato entusiasmo e
tanta voglia di fare bene.
La squadra ha lavorato
duramente anche durante
il periodo di preparazione
per mettere in pratica le
idee del mister ed essere
pronti fin da subito. E a
proposito di guida tec-
nica, in estate la società
ha deciso di cambiare e
per motivi diversi sono
andati via ben dodici gio-
catori in rosa lo scorso

anno. «E’ stata una pausa
difficile – ammette Paolo
Zenobi – giocatore sto-
rico della Romana Cal-
cio. La dirigenza ha
voluto fortemente for-
mare un gruppo meno
folto, ma più coeso dove
a supporto sono arrivati

elementi di esperienza e
di indiscusso valore. La
rosa è certamente più
equilibrata rispetto alla
scorsa stagione». Que-
st’anno si parte decisa-
mente a luci spente e con
meno pressioni. La con-
sapevolezza è quella di

Paolo Zenobi, 
giocatore storico

del club, ci illustra
i cambiamenti e le

prospettive future:
“La dirigenza ha

voluto fortemente
formare un gruppo
meno folto ma più

coeso. La rosa è
più equilibrata 

rispetto alla
scorsa stagione”

potersela giocare alla pari
con tutti e i conti si fa-
ranno alla fine. Continua
Zenobi:«Cambiare alle-
natore dopo aver ottenuto
il terzo posto non è stato
semplice. Il rapporto col
precedente tecnico era
ormai logorato e i malu-

mori la facevano da pa-
droni. Ripartiamo da mi-
ster Coladonato, un
esordiente pieno di idee
ed entusiasmo per affron-
tare il campionato con la
giusta mentalità».

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

pagina 14 Venerdì 4 Ottobre 2013

Romana Calcio pronta allo sprint
Cambio di guida tecnica per la squadra con la scelta dell’allenatore Coladonato

La pallavolo, soprattutto
quella femminile è una
disciplina che a volte

sembra rimanere più nasco-
sta, ma invece vive e brilla
più che mai nel nostro terri-
torio e ogni anno attira tantis-
simi ragazzi e ragazze e si va
organizzando sempre meglio
per raggiungere risultati an-
cora più brillanti. Così accade
anche al Pas Don Bosco Vol-
ley che riprende l’attività
dopo la pausa estiva. Que-
st’anno le ragazze di mister
Gianluca Iniziato militeranno
di nuovo nella serie D dopo
aver raggiunto successi im-
portantissimi nella scorsa sta-
gione. Ad introdurci alle
novità è lo stesso allena-
tore:«La preparazione è ini-

ziata da giorni. Abbiamo tutti
quanti grandi aspettative per
questa stagione e soprattutto
per questo gruppo. La scelta
è ricaduta su molte atlete gio-
vani e i volti nuovi sono tanti.
Ci stiamo organizzando al-
l’insegna dell’entusiasmo
com’è nelle nostre corde. Ab-
biamo voluto porre l’atten-
zione sulle giovani atlete
come è giusto che sia, senza
però lasciare da parte l’espe-
rienza». L’obiettivo del Pas
Don Bosco Volley è natural-
mente quello di tornare in
serie C, ma in primis si punta
come sempre alla crescita del
gruppo e della squadra nel
più vivo spirito salesiano.

(S.R.)

Di nuovo in pista le
ragazze del Volley
Pas Don Bosco

Nuovi volti, rinnovate ambizioni per le atlete
del mister Iniziato che puntano al rilancio

Un oro, un argento e due medaglie di bronzo,
questo il bottino portato a casa dalla scuola Sea
Star di Colle Salario durante i Campionati ita-

liani di danza sportiva promossi dalla Fids, Federa-
zione italiana danza sportiva, e svoltisi a luglio. È il
sesto anno consecutivo che la scuola prende parte ai
campionati ed è il sesto anno che riesce a conquistare
medaglie importanti. Le allieve della scuola si sono di-
stinte nelle categorie under 11, over 16 e open nella di-
sciplina danza artistica. Ancora una volta l’alto livello

di preparazione di questa piccola scuola del territorio
si è distinto nel panorama nazionale. «Dopo un anno
di duro lavoro – chiosa Martina Aversano, insegnate e
preparatrice atletica della scuola – arrivare sul podio in
una competizione che vede la partecipazione delle più
importanti scuole della nazione, oltre ad essere gratifi-
cante a livello personale e professionale è anche uno
stimolo a fare sempre meglio e a dare sempre di più». 

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 

Campionati Fids, 
Sea Star quattro
volte sul podio

La scuola ha preso parte per il sesto anno
consecutivo alla manifestazione sportiva 

Al centro sportivo ‘Jubileum’ è nato un
nuovo modo per i bambini di avvicinarsi
al calcio e comprendere se è proprio lo

sport che fa per loro. L’artefice dell’iniziativa è
Fulvio Casadei, presidente della scuola calcio
A.s.d. Atletico Manè. Il calcio ritmico è aperto a
tutti e si rivolge a bambini e bambine del 2006,
2007 e 2008 che non siano già tesserati con altre
scuole calcio per la stagione. Il corso è completa-
mente gratuito ed, inizierà ad ottobre per conclu-
dersi a maggio. Le iscrizioni termineranno il 31
Ottobre e gli allenamenti si terranno di sabato e
domenica mattina. Le sedute avranno la durata di
novanta minuti, suddivisi in esercitazioni ritmiche
su ginnastica generale, tecnica calcistica e coor-
dinazione ed infine 45 minuti di partita per diver-
tirsi un po’. Gli esercizi ritmici si faranno con il
pallone, ogni bambino avrà il suo e nel corso
dell’anno si organizzeranno anche partite ed alle-
namenti con altre scuole calcio affiliate Figc. In-
fine, ci saranno anche corsi e stage per istruttori
operanti in altre scuole calcio per diffondere il
metodo e renderlo didatticamente programmato.

(S.R.)

A suon di...
calcio ritmico

Al “Jubileum” una nuova idea 
per i bambini della scuola calcio

Un’iniziativa importante per 
permettere ai più piccoli di 

confrontarsi con il calcio, e ancor
prima con le proprie attitudini 
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Festa al parco Nobile di Settebagni
Una giornata di svago per salutare l’estate grazie all’associazione “Il mio Quartiere”
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Un parco che sta a cuore ai cittadini del Municipio per respirare aria pulita e
avere momenti di relax, in un quartiere ancora non molto sviluppato in tal senso

Sabato 7 settembre
all’interno del
parco Umberto

Nobile, l’associazione di
promozione sociale “il
mio quartiere” ha orga-
nizzato una piccola festa
per chiudere in bellezza
l’estate e per dimostrare
ai residenti che un bel
parco può essere vissuto
anche come momento di
socializzazione per tutti
gli abitanti del quartiere.
«Ci siamo rivolti ai bam-
bini -sostengono gli orga-
nizzatori- coinvolgendoli
in una gara di disegno per
illustrare il loro parco
ideale. Abbiamo pre-
miato con un ricco mate-
riale scolastico tre
bambini di varie fasce di
età e ne sono rimasti con-
tentissimi. Le signore
hanno partecipato ad una
gara di torte che tutti i
presenti hanno apprez-

zato mangiandole abbon-
dantemente. Alla vinci-
trice è stata consegnata
una targa in ricordo della
manifestazione per la

torta più gustosa».
L’evento più simpatico è
stata la sfilata dei cani.
Nel parco esiste una zona
protetta per far scoraz-

zare liberamente i cani
senza che gli altri fre-
quentatori del parco ven-
gano disturbati né tanto
meno spaventati. Alcuni

proprietari hanno fatto
sfilare davanti alla giuria
i loro cari animali, tirati a
lucido per l’occasione e
l’associazione ha conse-

gnato tre premi offerti dal
negozio “Animaliamo”
premiando gli animali
più belli, più simpatici o
più buffi. L’associazione
ha voluto ringraziare il
signor Gustavo Manoni,
consegnandogli, alla pre-
senza del presidente del
Municipio Paolo Mar-
chionne, una targa ri-
cordo per il lavoro svolto
a favore del quartiere du-
rante la sua attività in
Municipio come consi-
gliere. Presente anche il
mercatino delle pulci,
con oggettistica, bigiotte-
ria e pelletteria. La serata
si è conclusa con una
gara di karaoke. Le tar-
ghe sono state offerte dal
consigliere comunale
Massimo Caprari. 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Può la poesia cambiare il mondo? E chi sono gli attori in grado di mettere in atto questo
processo? Le risposte a queste domande le hanno provate a dare al Museo dei Bambini
di Roma Explora, dove sabato 28 si è svolto un laboratorio di poesia no profit che ha
coinvolto gruppi di bambini dai 6 ai 12 anni. Un’occasione unica per giocare con le pa-
role, per far sì che un momento di gioco diventi anche apprendimento, svago e rifles-
sione. Ad Explora sono fiduciosi che il futuro sarà migliore del presente perché è nelle
mani delle nuove generazioni e per questo è importante trasmettere ai bambini l’amore
per le arti e non solo. La Poesia e la parola possono diventare “caramelle” da sciogliere

in bocca per allenare la mente a pensare
in modi nuovi. L’evento, cui hanno preso
parte bambini provenienti anche dal III
municipio, è stato realizzato dalla colla-
borazione di Explora con Albeggi Edi-
zioni che ha aderito alla manifestazione
mondiale “100 Thousand Poets for
Change”, un evento mondiale partito nel
2011 per scuotere le coscienze attraverso
la poesia. I bambini, accompagnati dai
poeti, hanno giocato sul prato di Explora
con parole scritte su dei cartoncini colo-
rati, si sono divisi in gruppi, hanno impa-

rato a comunicare, a comporre frasi e - con l’aiuto di alcuni dei poeti che hanno
contribuito ai testi dell’antologia – sono riusciti a comporre delle bellissime poesie. In
quest’occasione è stata distribuita ai genitori una copia dell’antologia che porta il titolo
dell’iniziativa mondiale. Un ottimo lavoro da parte dei poeti che hanno così inculcato
nelle giovani menti dei piccoli partecipanti l’amore per quest’arte da molti sottovalutata. 

Valentino Salvatore De Pietro

Poesia ad Explora
Sabato 28 Settembre si è svolto un laboratorio di Poesia
al Museo Explora per bambini dai 6 ai 12 anni

Sabato 28 e domenica 29 Set-
tembre si è svolta la seconda
edizione della festa di quar-
tiere al parco di piazza ‘Dante
Galliani’. Il tutto organizzato
dal comitato di quartiere
‘Nuovo Salario’ in collabora-
zione con i commercianti di
zona. Il pomeriggio del sabato
si è aperto alle 15.00 con gli
stand e le iscrizioni per la ma-
ratona del giorno seguente. I
bambini sono stati poi allietati
dallo spettacolo delle Winx or-
ganizzato da ‘Dragoland La
Grande Avventura’. Si è poi
proseguito con un saggio
dell’Accademia del Balletto e
sul finire della serata c’è stato
spazio anche per i più grandi con musica
e balli in piazza e la gara di zumba. La
giornata di domenica si è aperta con la
maratona per i bambini, già impegnati
con giochi e giostre, con la successiva
premiazione. Una cosa molto bella ed im-
portante è stata la riffa con premi offerti
dai commercianti e il ricavato è andato in

favore delle famiglie bisognose della
scuola ‘Angelo Mauri’ per permettere ai
piccoli in difficoltà di partecipare alle gite
scolastiche. Il pomeriggio si è concluso
con musica, festa e grigliata e pizza per
tutti e anche il tempo incerto non ha sco-
raggiato i partecipanti.

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Festa di inizio anno scolastico
in piazza Dante Galliani

Due giornate all’insegna del divertimento e dello stare insieme

Organizzato dal comitato di quartiere ‘Nuovo Salario’ in 
collaborazione con i commercianti delle vie limitrofe
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